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Per le feste di fine d'anno 

"chiùsi i grandi magazzini ? 

del 
I «giganti» 

' > ' • • • . '• 

commercio 
Le importanti rivendicazioni dei lavoratori 
Vogliamo uscire dalla « vecchia gabbia » 

I d ir imi t i «Ielle cal ine ili grandi magazzini amano di la­
ni.uv i dipendenti i loro « «trclti collaboratori»: lo fanno-— è 
Veri* — per un \«'/zo lipii-u della politica delle « human re-
lations», tuttavia, .«e M .spoglia la ilefini/ione ilei |ialcriialÌMiio 
padronale di cui è nitri-,i, «.i deve convenire clic, cffcltivnmi-n-
te. M'ii/a <|iicMi « collalioratori », che lavorano duramente dalla 
mattina alla sera, ritorcili spesso ad assumersi rompiti e re-
spcnsaliiliiii nuche oltre alle mansioni previste per il loro grado 
e la loro categoria, i l t grandi empori ili doma e lo società 
che li f!c»IÌMono non poti ebbero vantare i profitti e la rapida 
o.-tensioiie «lell'atlivilà coininerciale che invece, ogni mino, ven­
gono regolarmente rcgiilrati al momento dei bilanci. 

'• / collaboratori del miracolo 

I << collalioratori » sano ora in abitazione. Su di essi, bili 
loro sacrìlìci si è in gran parte costruito qnell'aspcUo nppa-
rix-enle del « miracolo » che si è materializzalo nello sviluppo 
«lei grandi magazzini e dei .supermercati: ora questi lavoratori 
— a Itonia sono ben 1500 — hanno posto il loro ultimatum ai 
gruppi finanziari che .sono alla lesta delle grandi catene roin-
tiicrchdi. Ieri mattina a Palazzo .Marignoli si è svolta l'assem­
blea cittadina indetta dulia FILC.AMS e dal sindacato dei la­
voratori ilei grandi magazzini aderente alla (101L che si e co-
stimilo alcuni mesi fa; vi hanno partecipalo alcune centinaia 
di lavoratori e: lavoratrici, oltre ai dirigenti nazionali della 
FILCA.MS Cortesi, Colta, l'eracehi e Faggi, la compagna Anna 
Maria Cini della CilL e i dirigenti provinciali Capitoni, Xazà, 
Ccntinco, Notarharlolo « Luciano Sirui, segretario ilei sin-
darato granili magazzini, che ha svolto la relazione intro­
duttiva. 

La qualità delle rivendicazioni 

Oggi stesso le rivendicazioni discusse dall'assemblea sa­
ranno presentate all'Associazione grandi imprese di distribu­
zione (A1C1D), l'organizzazione nazionale dominata dalla Hi-
nnscente-UIMM e dalla Stanila. E* stato fissato anche un ter­
mina preciso, per dare inizio alle trattative: il 15 novembre. 
So entro questa data non hi delineerà un accordo soddisfa­
cente per il contratto integrativo, i lavoratori scenderanno in 
lutti!. I commessi e le' rommc«sc, i fattorini, i magazzinieri 
sono bei», decisi a non cedere. Le rivendicazioni hanno un cu-
rutlcre « ili «inalila », cioè tengono conto, in primo luogo, delle 
profonde trasformazioni che si sono prodotte n-l settore con 
•raffermarsi su vaMa scala dei grandi magazzini: il sindacalo 
vuole uscire — còme è statò dello ieri — dalla « vecchia gab-
hiu » conlrattuale, per strappare nuove stabili conquiste. Ba­
ttio del resto il solo elenco delle richieste a sollolnicurc il c.i-
1-atlcri: qualitativo, appunto, della battaglia sindacale: i la­
voratori chiedono, aumenti del dieci per cento, con il ricono-
scitiicnln della parificazione delle paghe tra Itoma e le grandi 
città del Nord: la quaiionlice.-ima mensilità completa; l'an­
niento dei giorni di ferie; mezza giornata di riposi» ogni set­
timana olire quella del sabato; la giusta causa per i lice.i-
ziatin'iui; la istituzione delle mense. Le catene ilei « giganti » 
del commercio potrebbero aecellare senza gravi sacrilici que­
sta piattaforma ri vendicali va: i salari e gli stipendi, oggi, in­
cidono sui loro incassi solo nella misura del 5 per cento! 

Filò darsi quindi che proprio alla vigilia delle feste na­
talizie esploda la lolla e che i grandi magazzini vengano pa­
ralizzali itagli scioperi. 

Ieri come diciott'anni fa 

I «nazi» in via Rasella 
Due sciagure mortali nel giro di tre ore 

Stritolato sulla Genova-Roma 
Ifcc/so dal trono a Ferentino 

In entrambi i casi le vittime non sono siale identificate - Uno sportello aperto del 
convoglio fa pensare a una disgrazia - Per Ferentino non ci sono dubbi: suicidio 

Ieri mattina per via Rasella è risunnato 11 passo di un battaglione della U'ermurcliL 
Ai passanti allibiti è stato però subito spiegato che si trattava delle comparse*di un 
film, «Dieci italiani e un tedesco », che si sta girando sulla strage delle fosse A rdeatiiie 

In due terribili sciagure fer­
roviarie due uomini hanno per­
so la vita, nella giornata di 
ieri, nel le v ic inanze del la n o . 
stra città. Il primo Incidente 
si è verif icato sulla Genova-Ro­
ma. più precisamente nel tr.it-
to di strada ferrata compresa 
tra le stazioni di Torre in Pie­
tra e Palidoro. 

All'arrivo ili questa ult ima 
stazione il personale ha con­
statato che uno degli sportell i 
del convogl io era spalancato. 
E' stato dato l'allarme e le ri­
cerche si sono estese al tratto 
di linea precedente. Di 11 a poco 

stata fatta la terribile sco­
petta: il corpo di un uomo, del­
la apparente et.'i di 50 anni, 
giaceva sul le rotaie orrenda­
mente maciullato dal convogl io . 
Assolutamente impossibile ri­
costruirne i tratti. La scoperta 
£ stata effettuata poco dopo le 
21.:iO per cui si ritiene che 
l'Uomo sia stato travolto ed uc­
ciso dal convogl io che in ciuci­
la località transita appunto al­
l'ora indicata 

Si tratta di un caso di sui­
cidio? Fuò darsi. Ma non lo 

Oscuro delitto presso Minturno 

Assassinato con due fucilate 
mentre apre l'uscio di casa 

La moglie ha denunciato l'accaduto con incredibile ritardo -1 colpi esplosi a distanza 
ravvicinata - Un individuo misantropo e scostante - Le banconote andate in fumo 

Due scariche di luci le cari­
cato a pallcttoni hanno ieri 
stroncato la vita del contadino 
Antonio Mallozzi, di 47 anni, 
abitante in una casupola isola­
ta in piena campagna, a poca 
distanza da San Vito ai Pulche . 
rini, una frazione del comune 
di Minturno, in provincia di 
Latina , 

Il fatto è accaduto alle 20.40 
di ieri, mentre il Mallozzi as­
sieme al figlio Angelo di 7 anni, 
ed alla moglie Vittoria Angio-
lella. di 40 anni, rientrava dal 
mulino ove si era recaio a far 
macinare un quantitativo di 
frumento. I tre procedevano in 
questo ordine: in testa. ;i caval­
cioni dì un asino, il piccolo A n ­
gelo. poi veniva il Mallozzi ed 
infine la moglie. 

Quando i tre sono giunti in­
nanzi all'uscio di casa il Mal­
lozzi si è accostato ed ha fic­
cato una mano in tasca per 
prendere le chiavi ed aprire. Da 

una casetta situata di fronte a 
quella del Mallozzi, attualmen­
te disabitata, partivano i due 
colpi. L' uomo s i abbatteva al 
suolo .senza Un gemito, colpito 
in pieno sul lato destro, all'ai. 
tezza del cuore. Ha cessato di 
Vivere nel giro di pochi'istanti, 

Sei ore dopo... 

A questo punto nel delitto si 
inserisce un particolare racca­
pricciante: la mogl ie del Mal­
lozzi non si e affatto precipita­
ta presso il più vicino comando 
dei carabinieri per denunciare 
l'accaduto. No. Ha prima pre­
parato la cena per i quattro fi­
gli. li ha messi a letto, ba ri­
governato le due mucche, i due 
asini e la capra nella stalla ed 
alla fine si 6 avviata. Quando i 
militi del l 'Anna sono venuti a 
conoscenza dell'accaduto erano 
circa le 2,45 di notte. 

UNA GRAVE 

PROVOCAZIONE 

Decine 
di operai 
sospesi 

alla Squibb 
Una grave provocazione è 

stata posta in atto dal presi­
dente dell'Unione industriali 
del Lazio, Franco Palma, nel lo 
stabil imento Squibb di cui è 
il massimo esponente. Mentre 
erano ancora in corso tratta­
t ive all'ufficio regionale del 
Lavoro. In direzione dello sta­
bil imento inviava a numerosi 
lavoratori lettere di sospen­
s ione dal lavoro a tempo in­
determinato. Ma la provoca­
zione non si fermava qui: la 
direzione preparava in fretta 
e furia cuccette e brande nella 
biblioteca dello stabil imento e 
« p r o p o n e v a - ai lavoratori del 
turno di notte, di rimanere n 
tempo indeterminato nello sta­
bi l imento. Gli operai hanno 
respinto sdegnosamente questa 
richiesta e questa mattina 
usciranno regolarmente, ni 
termine del turno di lavoro. 

Nella giornata di ieri decine 
di lettere sono arrivate al do­
micil io di lavoratori e lavora­
trici della Squihl» — tra i 
quali anche un membro di 
Commissione interna — in cui 
si annunciava la sospensione 
dal lavoro a tempo :ndelor-
minato per motivi - tecnici -. 
La notizia si diffondeva rapi­
damente tra le maestranze e 
veniva a conoscenza anche dei 
dirigenti sindacali 

Quest'oggi nello s tabi l imen­
to della via Salaria riprenderà 
la lotta, che era stata sospesa 
nel corso delle trattative; i di­
rigenti della FILCEP da parte 
loro prenderanno immediata­
mente contatti con i dirigenti 
degli altri sindacati dell ' indu­
stria. allo scopo di esaminare 
il grave atteggiamento as 'un'o 
dal presidente d o d i indu­
striali del I.r.7 o. 

IL GIORNO 
— OffK<. lunedi 30 ottobre 1961 
(303-62). Il fole forge allo ore 7.1 
e tramonta silo 17.13 Luna: ut-
timo quarto domani. 
BOLLETTINI 
— Demografico. Nati: maschi 74. 
femmine 69. Morti: maschi 15. 
femmine 13, di cui 2 minori di 
7 anni. 
— Meteorologico. Temperature di 
Ieri: minima 9. massima 22. 
ITALIA-URSS 
— Domani, alle ore 17.30- nella 
sala delle conferenze di Palazzo 
Maligno» — Via del Corso, 184 — 
per iniziativa dell' Associazione 
Italiana por i rapporti culturali 
con l'Union- Sovietica, il sona­
tore Giuseppe Berti, il prof I^-o 

-' Valiani. il prof. Franco Venturi. 
discuteranno sul tema: «Occi­
dente e oriente nella tradizione 
culturale russa » La conforcnz-i 
è stata indetta in occasione del 
150° anniversario della nascita 
del «rande critico russo V. Bo-
1 trattai. 

Il Convegno promosso dalla C I . della Stefer 

Per i trasporti pubblici 
dai 7 a l 25°|0 dei salari 
• Assenti dall'interessante dibattito i dirigenti dell'azienda 

Perchè la STEFER è in crisi? — Uniti i lavoratori 

vostri, il s indaco di Zagarolo 
prof. Zint'u, il consigl iere 
provinciale di Roma Gino 
Cosaroni che ha uarlato a no­
me del gruppo consil iare co­
munista. 
v Dal dibattito, vario, in-
J| t eressante , è scaturi to 
J» inoltre il l e g a m e profon­

do, organico , che es i s te 
fra la lotta che stanno 
conducendo unitar iamente 
I lavoratori delta Stefer 
per s a l v a r e la loro azien­
da, ed il problema dei 
trasporti pubblici nella 
provincia e nella regio­
ne, compiendo quell 'ope­
ra che nella sua lettera di 
ades ione al convegno , 
Berl inguer indicava co­
m e indispensabi le . Accan­
to al problema più ur­
gente di s a l v a r e l 'azien­
da dalle attuali m i n a c c e , 
a v e v a difatti scri t to il 
cons ig l iere di ammini s tra ­
zione comunis ta , occorre 

A l c o n v e g n o t e n u t o s i ieri m a t t i n a n e l l a s a l a d e l d o ­
p o l a v o r o d e l l a S t e f e r a C e n t o c e l l e p e r d i s c u t e r e i per ico l i 
c h e c o r r e l ' az i enda di p r o p r i e t à c o m u n a l e , m a n c a v a n o 
il p r e s i d e n t e M u r g i a , i c o n s i g l i e r i d e m o c r i s t i a n i , m o n a r ­
ch ic i , m i s s i n i e l ibera l i c h e f o r m a n o la m a g g i o r a n z a d e l 
Consiglio di amministrazione 
della STEFER. e il Commis­
sario al Connine Diana. Era­
no presenti invece sindaci e 
consiglieri dei comuni della 
provincia, i rappresentanti di 
tutte lt organizzazioni s inda­
cali degli autoferrotranvieri 
— CGIL. CISL e l ' IL — la 
Comniusòione Interna della 
azienda alla quale SÌ d e v e la 
iniziativa, oltre s'intende i 
dipendenti della STEFER. 

L'assenza del presidente 
Murgia e della s u a maggio­
ranza è stata notata e deplo­
rata. ma non devo essere ri­
tenuta causale. Da quando i 
lavoratori della STEFER 
hanno iniziato la lotta per 
impedire lo .smembramento 
dell'azienda, per far «1 che 
le concessioni per \ Castelli 
che scadono il prossimo 31 
d:cembre vengano riconfer­
mate alla STEFER. per riven­
dicare la gestione definitiva 
della metropolitana, per im­
porre una sollecita attuazio­
ne del r innovamento dei ser­
vizi. l'avv. Murgia e la sua 
maggioranza hanno assunto 
un atteggiamento decisamen­
te ostile verso l'azione unita­
ria. 

Il convegno h a ribadito 
tutto questo, ma non si è 
fermato alla sola denuncia. 
che. soprattutto in questo 
momento , sarebbe assai s te ­
rile. La relazione del segre ­
tario della Commissione In­
terna. Benedetti . s ; è conclu­
sa con Un appello a tutti : 
lavoratori, ai consigli comu­
nali dello zone interessate. 
j i l l 'opnìone pubblica affinchè 
difendano una azienda pub­
blica. patr.monio della col­
lettività. e impediscano che 
cada nelle mani della spccu-
laz.one privata. L'esistenza di 
questi pericoli e stata «otto-
lineata da tutti gli oratori 
intervenuti: dal consigliere 
socialista della Stefer Pallot-
tini <il consigliere comunista 
Berlinguer, all'estero per ra-
g.oni di lavoro, ha inviato 
una lettera di adesione) , dal 
segretario della Camera del 
Lavoro di Roma Giunti, dai 
rappresentanti della IL Bigi 
e Morosiglio, dal segretario 
regionale degli autoferrotran. 
v.eri della CISL Davino. dal 
segretario del sindacato ade­
rente alia CGIL Rubeo. e da 
coloro che hanno preso la 
parola per portare la solida­
rietà del le organizzazioni ed 
enti che rappresentavano: il 
v ice s indaco di Genzano Si i -

r icercare più a fondo le 
cause e I rimedi , s e non 
si vuole r ischiare di vin­
cere una battagl ia e di 
perdere la guerra. 

Sia Giunti che Rubeo, che 
Morosillo della W L . c h P i 
rappresentanti del le ammi­
nistrazioni comunali della 
provincia, e in parte lo stes­
so rappresentante della 
CISL sì sono soffermati sui 
diversi aspetti della crisi dei 
trasporti pubblici e sulla ne­
cessità di porvi rimedi in un 
ambito regionale; sul le con­
seguenze fisiche ed economi­
che che il carente servizio 
dei trasporti urbani ed e x ­
traurbani produce sui lavo­
ratori. Le otto ore di lavoro 
che diventano dieci, dodici e 
perfino quindici, s e si ag­
giunge il tempo trascorro 
inutilmente, a causa dell'in­
sufficienza del servizio, sui 
filobus e su; pullman. Il 
prezzo di questi viaggi quo­
tidiani di andata e di ritor­
no che si svo lgono spesso in 
c o n d i z i o n i drammatiche. 
Giunti ha rivelato che il co­
sto dei trasporti incide sui 
s a l a r in una misura che va 
dal 7 al 25 per cento. 

Di fronte ai carabinieri che. 
increduli, le domandavano i! 
perchè di tanto ritardo, la don­
na ha placidamente risposto di 
aver avuto da sbrigare le sue 
faccende. 
lare strano di tutta la vicenda. 

Non è questo il soto part lco . 
Gi ail Mallozzi di per sé è un 
personaggio che rasenta l'incre­
dibile. Si tratt adi ÌÌÌÌ misantro­
po il quale praticamente non in­
tratteneva nessuna relazione 
con i suoi vicini . Possedeva al­
cune bestie, come abbiamo già 
detto, e sfruttava alcuni podi ri 
che gli rendeva anche abbastan­
za bene. Ma la sua taccagneria 
era proverbiale. Per ben due 
volte, a causa «Iella propria 
mania di voler custodire il pro­
prio denaro sotto il pagliericcio 
o sotto il classico mattone, era 
rimasto vittima di due inciden­
ti che lo nveyano sconvolto e 
che quasi g l i -avevano fatto da­
re di volta il cervello. Una pri­
ma somma di circa 400 mila li­
re era andata fuori corso sen­
za che il Mallozzi se ne a v v e ­
desse: e vani furono tutti i ten­
tativi effettuati dal Mallozzi per 
recuperare i suoi soldi ( inviò 
anche una supplica al Presi­
dente della Repubbl ica): un'al­
tra somma, s e m p r e di 400 mila 
lire, gli era stata rosicchiata dai 
topi ed anche in quella occa­
sione non potè ricuperare nulla. 

Un'ombra si allontanava 

Anche i rapporti con la mo­
glie en ino tutt'altro che tran­
quilli. Il Mallozzi cominciò a 
convivere co nla Angiole l la cir­
ca dodici anni fa. Dall 'unione 
sono nati quattro figli: Dioni­
s io di 1 Ianni. Ange lo di 7 anni. 
Giovanni di 4 ed Antonio di 2. 
Solo il 21 settembre di questo 
anno perii i du eavevano rego­
larizzato la propria posizione 
contraendo un regolare matri­
monio. Ai rapporti con i vicini 
abbiamo già accennato. Basti 
aggiungere che numerose era­
no le denuncie pendenti t r i il 
Mallozzi ed altri abitanti del­
la stessa zona per lesioni, mi­
nacce ed altro 

Ne le cose andavano megl io 
se si prendono in esame i rap­
porti con la famiglia della m o ­
glie. Basti un particolare: una 
cognata delTAngiolella, questa 
mattina, pur essendo perfetta­
mente al corrente del l 'accadu­
to. non si è neppure recata a sa­
lutare la congiunta ne tanto me­
no si è offerta di curare i quat­
tro ragazzi 

Circa i moventi e l'autore del­
l'assassinio si brancola nel buio 
Il piccolo Angelo ha affermato 
di aver «corto, subito dopo la 
esplosione de; due colpi, una 
ombra che <i al lontanava di 
corsa dalla c i supola I~a don­
na dice di non sapore nulla 

Le indagini si presentano dif-

ucciso, è anche da tener pre­
sente che ci si muove in un ani-
di ripicche, di drammi rientrati 
biente saturo di vecchi rancori, 
e di inimicizie occulte o palesi. 
Tutte circostanze che rendono 
arduo più che mai il compito 
degli inquirenti . Conducono le 
Indagini il sostituto Procurato­
re della Repubblica di Latina, 
dottor Bocchicchio . il pretore di 
iMntiirnn ed i Carabinieri di 
Latina. Formia e Minturno. 

Malmenati 
due giocatori 

Una partita di calcio indetta 
a Vdlalba tra una squadra lo­
cale ed una squadra romana 
è finita in malo modo. Alla fi­
ne del secondo tempo infatti i 
signori Roberto Bianca, di 22 
anni, abitante in via C o n c i l i a ­
no, e Maurizio Chlocchini . di 
28. dimorante a Latina, sono 
stati aggrediti da dirigenti e da 
elementi del pubblico e ridotti 
a mal uartito con pugni, calci e 
alcune randellate. Si trovano 
entrambi al Pol ic l inico e gua­
riranno in 5 giorni. 

si può affermare con assoluta 
sicurezza apputo a causa di 
quel lo sportello aperto, il qua­
le lascia adito ad altra ipotesi: 
quel lo della disgrazia. Può dar­
si benissimo che un viaggiatore 
abbia commesso un tragico sba­
glio nell'aprire lo sportello del 
vagone sia stato strappato dal 
t ieno . dal risucchio della v e l o ­
cità finendo poi sotto l e ruote 

Ad ogni modo sia i carabinie­
ri di Passo Scuro che la Poli­
zia Ferroviaria hanno già in 
cominciato le indagini per giun 
gere all ' identificazione del lo 
sventurato. 

Il secondo mortale incidente 
si è verificato sempre nella se 
rata di ieri, nei pressi di Fé 
ronfino. E questa volta, senza 
dubbio alcuno, s iamo di fron­
te ad un caso di suicidio 

Etano le 23.14 ed il L e n o 
n. 228, proveniente da Prosi­
none, s, stava dirigendo alla 
volta di Roma II convogl io 
procedeva ad una velocita più 
che sostenuta quando è giunto 
nei pressi del passaggio a li­
vel lo situato nei pressi della 
stazione di Ferentino IJ mac­
chinista a questo punto ha scor­
to per puro caso e con racca­
priccio un uomo che SÌ gettava 
a capofitto al centro dei binari. 
Il macchinista ha azionato im­
mediatamente la frenata rapida 
ma ormai il margine era mi­
nimo Quando il macchinista 
ha scorto il suicida si trovava 
a soli venti metri dal treno. 

Il convogl io si è arrestato 
una trentina di metri dopo la 
frenata. Ma nel frattempo uno 
dei respingenti della macchina 
aveva colpito in pieno alla te­
sta l'uomo. scaraventandolo 
molti metri lontano. 

Anche in questo caso non si 
è ancora giunti ad identificare 
lo sconosciuto A questo scopo 
stanno lavorando i carabinieri 
di Ferentino i quali sono ri­
masti sul posto s ino a tarda ora. 

Entrambi i treni sono arri­
vati alla stazione Termini con 
notevole ritardo 

IN VIALE XXI APRILE 
- — 1; 

Bambino 
travolto 
sulle strisce 
Un ragazzo di otto anni è sta­

to ieri investito da un camion 
mentre attraversava, sul le ap­
posite strisce pedonali , v ia le 
X X I Aprile. 

Si tratta di Marco Caval lo 
abitante in v io Felce Grossi-
Gondi 32. che attualmente si 
trova ricoverato al policl inico 
in preda ad amnesia ed in os­
servazione da parte di quei sa­
nitari per le ferite riportate. 

L'incidente è avvenuto verso 
le 12. Il ragazzo, c o m e abbiamo 
già detto, stava attraversando l e 
« zebre » quando è stato urtato 
dalla parte anteriore destra del 
camion Fiat 615 targato Roma 

Ieri sera in piazza del Biscione 

Un'anziana pianista 
rapinata in centro 

Le hanno strappato di mano la borsetta 
contenente 500 lire ed i documenti 

•L'audacia degli - s c i p p a t o r i -
non conosce ormai più limiti. 
Essi cominciano ad operare in 
pieno centro della città, m o ­
strando il più altero dispreoig 
per gli innumerevol i vigi l i e 
poliziotti che in quei paraggi 
sorvegl iano, o dovrebbero sor­
vegl iare . il buou andamento 
del l 'ordine pubblico. 

Lo sta a provare uno scon­
certante episodio svoltosi nella 
serata di i er i . Erano circa le 
20.40 quando la signora Thalia 
Dni<kav:e. un'anziana pianista 
di «M anni, nata a Trieste ma da 
tempo residente nella nostra 
città ir. via Zucchetti 27 stava 
percorrendo piazza del Biscione. 

Stringeva in una mano la bor­
setta contenente la somma di 
cinquecento l ire e i documenti 
personali. Ad un tratto due sco­
nosciuti in scooter le si sono 

avvicinati e mentre uno l e strap­
pava di mano la borsetta l'altro 

ficili. A parte lo strano coni . I accelerava I due Lìcevano per-
portamento della mogl ie d e l ! o ' d e r o le lorc tracce 

Da quattro giorni è scomparsa da Pietralata 

Suicida la moglie 
lui apre il gas 

Alle 10 d: ieri matt ina lo 
stracci vendolo Bruno Marti­
nelli , di 54 anni, abitante in 
via Bartolomeo da Novara 19 
ha tentato di togl iersi la vita. 

L'uomo è stato assalito da 
un momento di sconforto cau­
sato dal fatto che poco tempo 
fa sua mogl ie si to lse a sua 
volta la vi ta . Deciso a farla 
finita, ili Martinell i ha aporto 
i rubinetti del gas e si è sdraia­
to sul pavimento 

Trasportato a bordo di una 
auto di passaggio al l 'ospedale 
di San Giovanni il Martinell i 
vi e stato giudicato guaribi le 
m un pa.o di giorni 

Por un rimprovero dotta mamma 
una troditonno é fuggita da casa 

!<• ( l a v a n e scomparsa 

Una giovinetta - di tredici 
ann- è fuggi; i di casa merco­
ledì sera sen7i fare più ritor­
no: si chiam., Marcella Curzi 
ed abita con i genitori e t fra­
telli in via di Pietralata 133 
Nonnostantc le ricerche dira­
mate a t u f o le questure e a 
tutti i comandi dei carabinie­
ri d'Italia delia piccola non si 
è trovata alcuna traccia: sem­
bra che ia torri l'abbia ingoia­
ta La famiglia disperata ha 
lanciato un appello che è stato 
trasmesso dalla TV ieri sera. 

Marcella Curzi e l'ultima d: 
una numerosa famiglia: jl pa­
dre Filippo d: sessanta anni e 
la madre Antonietta Dona so­
no due agricoltori di Ancona 
trasferitisi molti anin fa nel­
la cap.tale dove hanno com­
prato un piccolo appezzamento 
di terreno che circonda la m o ­
desta casetta a Pietralata. LI 
è cresciuta Mirella con sei fra­
telli tutti più grandi di lei. 
Mercoledì «corso c'è stata xtna 
breve d i s c u s s o n e in casa Cur­
ri: Mirella non voleva aiutare 

la m a m m a nel le faccende do­
mest iche , e la signora Anto-
meta era preoccupata per quel ­
la figlia che . dopo aver lascia­
to le scuole e lementari non era 
ancora riuscita a scegl iere la 
propria strada. Di studiare non 
aveva voglia, aveva provato ad 
imparare un mest iere , ma dopo 
i primi entusiasmi tutto s em­
brava annoiarla ed infastidirla. 
- Xoi v iv iamo di lavoro - le ha 
detto la m a d r e - non puoi per­
metterti di fare la signora: v i ­
v e n d o alle spal le dì tuoi fra-
teli; - . Ma a tredici anni è dif­
ficile capire certe cose: Mirella 
ha creduto forse di non essere 
desiderata in casa, di essere un 
peso ed ha preso una dec is ione 
sproQorz.onata a quel r impro­
vero Ha m e s s o in una ret icel­
la due gonne, un paio di scar­
pe. i giornaletti preferiti ed è 
uscita. Erano le diciotto e tren­
ta ed era già bino. Mirella è 
stata vista da un vic ino di casa. 
mentre saliva su un autobus 
della l inea 211. 

La lotta per la pace 
e il XXII congresso del PCUS 
# Oggi r domani alle ore 20. 
presso le rispettive sedi, sono 
convocati gli attivi di Circoscri­
zione con il seguente ordine del 
giorno: « La lotta per la pace e 
il XXII Congresso del PCUS -
Tesseramento e proselitismo 1962» 

OGGI 
Circoserttinne Aureli»: Paolo 

Bufatici. 
Circoscrizione Centro: Marisa 

Rodano. 
Circoscrizione Torpijrnattara : 

Giovanni Ranalli. 
Circoscrizione Tascotana: Enzo 

Modica. 
Circoscrizione Mare: Nino Man. 

cini. 
Circoscrizione Trionfale: Ales­

sandro Curzi. 
Circoscrizione Porturnte: Mau­

rizio Bocchelli. 
Circoscrizione P. 9. Giovanni: 

Aldo D'Alessio. 
Circoscrizione Appta; Claudio 

Verdini 
Circoscrizione Glanicolcnse : 

Giuliana Gioghi. 

DOMANI 
Circoscrizione Flaminia: Enzo 

Lapiccircll.v 
Circoscrizione Salaria. 

CoBTocasoBi 
% OKKÌ. alle ore 2*. attivo del­
la sezione Ecquilino (Mancini). 
Alle ore 19 assemblea della sezio­
ne Maftliana (Fari). Alle ore 18 
alla sezione Casalbertone riunio­
ne dei C D . delle cellule azien­
dali (Prato). Alle ore 20.30 as­
semblea della cellula di V. dei 
Cardi d i Portonaccio (Javicoli) 
Alle ore U presso la Fcderazton. 

386675 alla cui guida si trovava 
il proprietario signor Antonio 
Schil irò. di 41 anni, che si sta­
va dirigendo alla volta di piaz­
za Bologna. 

Il ragazzo è stato prontamen­
te soccorso dal signor Giovanni 
Taglialunga, abitante in- v ia 
Raffaele De Cesare 50. il quale 
ha provveduto a trasportarlo 
al Policl inico. Sono in corso gli 
accertamenti del caso. 

O DI un grave incidente stra­
dale è rimasta vitt ima nella 
giornata di ieri la signora T e r e . 
sa Proietti , di 56 anni, dimo­
rante In via Valerio Fiacco 1. 
La signora, verso le 19 stava 
traversando la via Tuscolana. 
esattamente all'altezza dei gran­
di magazzini del l 'UPlM. quan­
do è stata investita e travolta 
da un'auto alla cui guida si tro­
vava la signora Teresa Gron­
dimi Momia. Soccorsa dalla 
stessa investitrice la Proietti è 
stata trasportata a tutta ve lo­
cità al San Giovanni ove quei 
sanitari si rendevano subito 
conto delle sue gravissime con­
dizioni. 

La donna infatti appariva in 
stato di coma e presentava una 
profonda ferita alla testa. I 
medici l'hanno ricoverata in os­
servazione. 

J) La bambina Nadia Bellucci. 
i 8 anni, abitante in via Tor-

renuova 39. verso le 12. mentre 
era intenta a giocare nei pres­
si della propira abitazione è 
rimasta travolta dall'auto tar­
gata Roma 266925. 

Al le grida della bimba ac­
correva la madre la quale prov­
vedeva a soccorrerla e a farla 
trasportare al San Giovanni. Qui 
la piccola è stata giudicata Jfua-
ribde in otto giorni 
• E' stato ricoverato al Poli­
clinico. alle 17 di ieri, il signor 
Franco Martellini. di 26 anni. 
abitante in via Capo d'Acqua 
110 Egli presenta fer.te alla 
testa ed in altre parti del cor­
po ed i medici gli hanno ri­
scontrato la commozione cere­
brale, r icoverandolo in osserva­
zione. 

E' stato accompagnato al no­
socomio dal signor Salvatore Le­
vante, di Teramo, che la I n 
preso a bordo cibila sua auto 

Il Levante ha appunto narra­
to che il Martellini, a bordo di 
uno scooter, stava traversando 
via Sallustio quando, giunto al­
l'incrocio con via Lucullo. è sta­
to urtato in malo modo e sca­
raventato a terra da un'auto 
la quale anziché arrestarsi per 
porgere soccorso all'infortunato 
ha continuato la sua corsa 

Comitato aziendale 
(Picchetti):-

della Tetì 

Le voci della città 
U n treno 
che non va 
soppresso 

Curo cronista, 
con il 1. novembre le FF. 

SS. voyliono sopprimere il 
treno 2705 in partenza da 
Fiumicino per Roma alle ore 
7,04. Questo provvedimento 
colpirà un grande numero 
di cittadini residenti » d 
quartiere che dovranno sob­
barcarsi un grave disagio. 
Infatti i 300 cittadini che 
viaggiano sul treno delle 
7,04, dovrebbero -sceglie­
re" tra i treni delle 6 o 
delle 6 o delle 8,30. Il pri­
mo aumenta la fatica dei 
viaopiatori interessati e il 
secondo li farebbe arrivare 
in ritardo a scuola e al la­
voro. Chiediamo quindi che 
il treno 2705 non sia sop­
presso, e nello stesso tempo 
che siano istituite n u o r e 
corse in partenza da Roma 
alle 17,30 e alle 21,30. Spe­
riamo che il Compartimento 
delle FF. SS. voglia tenere 
conto di queste istanze. 

Un gruppo di cittadini 

Una pineta 
per bambini 
poveri e ricchi 

Caro cronista, 
asili e scuole e lementari: 

un eterno problema mai ab­
bastanza trattato, io credo. 
Il mio caso presenta però 
degli aspetti veramente ori­
ginali per cui ho pensato 
di sottoportelo. Abi to a Bei-
sito, e mio figlio frequen­
ta l 'unico asilo comunale 
della popolarissima zona. 
ti quartiere peraltro pullu­
la di scuole confessionali. 
il cui esempio più clamo­
roso è l'enorme edificio 
delle suore di S. Maria Au-~ 
siliutricc. che in cima a 
Viale Tito Livio sovrasta 
come un castello medioeva­
le tutta la zona. 

La .scuola comunale che 
sfa in via Trionfale potreb­
be comunque definirsi una 
scuola modello. E' formata 
da una serie di padiglioni 
all'aperto costruiti in mez­
zo al verde della pineta che 
si trova a monte di Piaz­
zale delle Medaglie d'Oro. 
Ha un solo difetto: è trop­
po piccola, tanto piccola 
che. dopo aver regolarmen­
te accettato tutte le doman­
de presentate, la direzione 
della scuola sembra voglia 
ora selezionare una parte 
deptt alunni e decurtarli 
verso le scuole private. Mi 
spiego meglio: l'asilo in 
questione dorrebbe accoglie­
re solo i bambini linfatici e 
poveri, tutti gli altri sareb­
bero inesorabilmente esclu­
si dal ' privilegio - di fre­
quentarlo. A questo proposi­
to le maestre hanno comin­
ciato a svolgere una indagi­
ne assurda per accertare 
quali s iano i bimbi i cui 
Qenitori potrebbero permet­
tersi la spesa di un asilo 
retto da suore. Ora mi sem­
bra la faccenda stia assu­
mendo le proporzioni di uno 
scandalo: dunque sono le 
autorità comunali stesse che 
spingono le famiglie ad 
iscrtrerc i propri figlioli al­
le scuole private? lo lon 
voglio dire che sia ingiusto 
preferire i ragazzi poreri r 
linfatici a quelli sani e be­
nestanti. ma sostengo che 
la scuola statale deve acco­
gliere tutti coloro che. vo­
gliono frequentarla. Ce tan­
to spazio, nella pinete di 
Eelsito! Xon mi si dirà che 
una scuola rovina la pano­
ramica del luopo II Comu­
ne dia esempio di buona 
volontà e costruisca accan­
to ai padiglioni già esisten­
ti altre aule prefabbrica­
te. O forse il resto della pi­
neta e destinato alla specu­
lazione edilizia? Grazie del­
l'ospitalità. 

G M. 

Intollerabile 
propaganda 
nelle scuole 

Caro cronista, 
sono una madre, non ~o-

no comunista e dichiaro su­
bito che sono contro »tntte~ 
le esplosioni atomiche e nu­
cleari. da qualsiasi pane 
esse siano effettuate. Ti scri­

vo però per esprimerti la 
miti indignazione per un 
episodio nel quale si è tro­
vata coinvolta la mia bam­
bina di sei anni, che attual­
mente frequenta le scuole 
elementari a Montcverde. In 
occasione dei recenti espe­
rimenti nucleari effettuati 
in URSS, tutti i maestri 
cattolici hanno scatenato in 
classe una vera e propria 
offensiva psicologica contro 
i propri alunni. Natural­
mente si tratta di dire pe­
sta e corna del l 'Unione so­
vietica. L'insegnante di mia 
figlia però mi sembra che 
abbia veramente oltrepas­
sato il segno. 

Non si è peritata infatti 
di abbandonarsi, di fronte 
a bimbe ancora in tene­
rissima età, a orripilanti de­
scrizioni delle probabili con-
sepuenze del le esplosioni e 
del le radiazioni clic ne con-
seguono. E ancora giù con 
descrizioni delle eventuali 
turbe genetiche che da es­
se sarebbero provocale: 
bimbi senza occhi, o senza 
braccia, o malformati in va­
ri ed orrendi modi. 

E la descrizione deve es­
sere stata tanto efficace che 
la mia bimba ne è rima­
sta profondamente turbata, 
tanto che ora, nottetempo, 
è tormentata da incubi e da 
sogni atroci e spesso mi ac­
cade di douer accorrere al 
suo lettino per rassicurar­
la e rasserenarla. 

Mi domando: può la fa­
ziosità e l'odio polit ico 
giungere a tanto, sino ad 
ottenebrare qualsiasi resi­
duo di coscienza pedagogica, 
sino a voler instillare di 
proposito la paura ed il ter­
rore nell'animo di fanciul­
li ai quali il mondo inve­
ce dorrebbe essere presen­
tato nei suoi lati più belli? 
Hanno tanti anni di fronte 
a loro, ed avranno tempo di 
conoscere la vita con tutte 
le sue brutture. 
• Mi domando ancora: che 
razza di scuola e che raz­
za di maestri sono mai que­
sti': 

L. M. 

Non è 
« antifascista » 

Spett.le Direzione de 
- l'Unità - . 

con riferimento alla foto 
pubblicata in prima pagina 
deW'Unità '. in merito al­
la manifestazione prò .-ll(je-
ria libera, in occasione del 
comizio dell'Internazionale 
socialista alla Basilica di 
Massenzio, siccome mi vedo 
riprodotto sul giornale e ci­
tato nella nona paaina del 
medes imo quale - anziano 
professionista -. che sarebbe 
*tato ' fermato - dalla Po­
lizia. prego di voler rettt-

• ficare: 
anzitutto, in merito alla 

mia persona, ci tengo a non 
esser definito, come si dice 
a piedi della foto - un anti­
fascista -. D'altra parte r o -
plio precisare che non so­
no stato - fermato • dalla 
polizia: ma solo ~ pro'cttO' 
di fronte alla aggressione di 
coloro, che davan la caccia 
ai piorani . che averan di­
mostrato (peraltro molto ur­
banamente) per l'Algeria li­
bera: e che. di fronic al 
mio i nr i to a lasciare c h t 
ognuno manifestasse demo­
craticamente il suo pensie­
ro. mi volevano - democra­
ticamente - bastonare. 

Con osservanza 
V.ttor.o Ambrosinl 

Si chiedono 
strisce 
sulla Casilina 

Caro cronisJa. 
al«'a boraara Giardinetti, 

sulla Casilina. i cittadini 
debbono ottrarersa'-e j a 
strada senza L « minimo di 
protezione (strisce) per re­
carsi a prendere il tram e 
oli altri mezzi di rraspo r-
to. La notte, poi. è anche 
peppio a causa del buio 1 
c.ttadini della borgata chie­
dono che il Comune provve­
da a far dipinaere le ftrì-
<cie e a sistemare delle lu­
ci. altrimenti si vedranno 
costretti a dipingere loro 
stessi le • zebre - per dimi­
nuire il pericolo che li so­
vrasta ogni volta che attra-
versano la strada 

S S . 

V V 
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